Data:
martedi 18.11.2008

Venezia
la Nuova Estratto da Pagina:
16

L'associazione Veneto Stellato segnala i siti pill inquinanti
«[lluminazione fuorilegge»
Diffida ad Arpav e Comune

VENEZIA. Il ponte degli Scal-
zi e Ca’ Corner, sede della Pre-
fettura: il parco di San Giulia-
no e il nuovo ospedale di Me-
stre, Calatrava e Ca’ Noghera.
Costruzioni vecchie e nuove
che non sono a norma di legge
dal punto di vista dell’inquina-
mento luminoso. Cosi Luca
Zaggia, presidente di Veneto
Stellato, ha inviato una diffida
al Comune e all’Arpav, I'agen-
zia regionale per la protezione
dell’Ambiente, chiedendo in-
terventi urgenti e una modifi-
ca dell’iter di autorizzazioni.
C’é una legge, ricorda Zaggia,
approvata dalla Regione nel
1997, che prevede limiti preci-
si all’inquinamento luminoso
e modalita severe per realizza-
re i nuoviimpiantidi illumina-
zione. Ma tutto questo non vie-
ne rispettato, in primo luogo
dagli enti pubblici (Comune,
Prefettura, Asl).

Cosi le stelle e i pianeti, da
diversi punti del territorio co-
munale, non si possono pii ve-
dere. Non sempre le violazioni
riguardano la quantita di luce
emesse, spesso anche le tipolo-
gie di lampade. Cosi al parco
di San Giuliano, illuminato co-
me uno svincolo autostradale.
I proiettori installati a lato del-
la stazione ferroviaria per illu-
minare il ponte di Calatrava e
aidue lati del ponte degli Scal-
zi. Ma anche al Casino di Ca’
Noghera, a Ca’ Corner della
Ca’ Grande, sede della Provin-
cia e della prefettura. E infine
il nuovo ospedale di Mestre a
Zelarino, dove l'illuminazione
esterna é realizzata con gli
stessi impianti di San Giulia-
no. «Ci siamo incontrati diver-
se volte con i responsabili»,
scrivono gli astrofili, «ma an-
cora non si & visto un solo
provvedimento. Chiediamo
quindi ad Arpav una verifi-
cax.
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